
SINTASSI LATINA 

Prof.ssa Mattarocci  

 

 

 
 

 

Il periodo ipotetico è formato da due parti: la PROTASI (=ipotesi) e l’APODOSI (=conseguenza); la prima è la 
subordinata vera e propria, la seconda è la reggente.  

Se la reggente è anche la PRINCIPALE dell’intero periodo il periodo ipotetico si dice INDIPENDENTE; se la reggente è 
invece a sua volta una subordinata di un’altra proposizione il periodo ipotetico si dice DIPENDENTE: 

 
Lo schema che segue riguarda il periodo ipotetico INDIPENDENTE1 : 

 

TIPO DENOMIN 
AZIONE 

PROTASI 
(ipotesi) 

APODOSI 
(conseguenza) 

ES. Traduzione 

I Realtà SI / NISI + 
indicativo di 
qualsiasi tempo 

Indicativo di 
qualsiasi tempo/ 
imperativo/ 
congiuntivo 
potenziale 

Si hoc dicis, 
valde erras 

Se dici questo, sbagli fortemente 
 
 

Se/ se non + indicativo…. indicativo 

II Possibilità SI /NISI + 
congiuntivo 
present/ 
perfetto 

Congiuntivo 
presente/ 
perfetto 
(”congiuntivo 
potenziale”) 

Si hoc dicas/ 
dixeris, valde 
erres/ 
erraveris 

Qualora tu dica ciò, sbaglieresti2 
fortemente (OPPURE: se tu dicessi ciò 
sbaglieresti fortemente) 

 
Qualora/ qualora non + cong. 
presente/ 

     
se/ se non + congiuntivo 
imperfetto….condizion. pres. 

III Irrealtà SI / NISI + 
congiuntivo 
imperfetto/ 
piuccheperfetto 

Congiuntivo 
imperfetto/ 
piuccheperf. 
(“congiuntivo 
irreale”) 

1. Si Alexander 
vivus esset, toto 
orbe regnaret 

1. se Alessandro fosse vivo3 
regnerebbe in tutto il mondo 
 
2. Se avessi detto ciò, avresti sbagliato 
fortemente 

    2. Si hoc 
dixisses, 
valde 
erravisses 

 

se/ se non + cong.imperfetto…. 

condizionale presente 
se/ se non + cong. trapass… 
condizionale passato 

 
N.B. Nel periodo ipotetico di III tipo si può trovare l’INDICATIVO PIUCCH. per indicare un’azione che sostanzialmente 
era già compiuta, se non fosse intervenuta l’azione indicata nella protasi. 
 
Es. PERIERAMUS, si hic magistratus esset (Sen. )= SAREMMO ANDATI IN ROVINA, se ci fosse stato questo magistrato 

 

1 Nel periodo ipotetico DIPENDENTE cambiano i modi della protasi e dell’apodosi in quanto avviene la cosiddetta 
“ATTRAZIONE MODALE” 
2 Si può tradurre CONDIZIONALE PRESENTE perché si tratta del “congiuntivo potenziale” (cong. pres./perf. = 
potenzialità nel presente = condizionale presente) 
3 L’imperfetto congiuntivo si usa soprattutto nel caso delle cosiddette “ipotesi per assurdo” 



 

 

 

PERIODO IPOTETICO MISTO 

Si parla di periodo ipotetico misto quando la protasi appartiene ad un tipo e la protasi ad un altro.  

Es. Ista DISCUNTUR facile, si HABEAS qui docere fideliter possit (Cic.) 

 
= queste cose si imparano facilmente SE HAI (lett. Qualora tu abbia) chi te le possa insegnare fedelmente 

 

 
PERIODO IPOTETICO CON PROTASI IMPLICITA 

 
Talora la protasi può essere implicita SE è COSTITUITA DA UN PARTICIPIO CONGIUNTO (CON VALORE 
CONDIZIONALE) O UN ABLATIVO ASSOLUTO (CON VALORE CONDIZIONALE) 

 
Es. Tu nisi malo COACTUS, recte facere nescis? (Cic.) 
 
=tu, se non COSTRETTO da un male, non sai agire correttamente. 
 
 
 

ATTRAZIONE MODALE 

L’attrazione modale riguarda le subordinate dipendenti di II grado. 
 

Essa stabilisce che se una subordinata di II grado che dovrebbe andare all’indicativo (principalmente una relativa, una 
temporale o una causale) dipende da una di I grado che si trova al congiuntivo o all’infinito essa passa al congiuntivo4. 

 

L’attrazione modale è un fatto puramente meccanico di “attrazione” del modo e non inficia la natura della subordinata 
che la subisce, quindi il congiuntivo per attrazione modale si traduce all’INDICATIVO 

 

PRINCIPALE SUBORDINATA DI I GRADO (RELATIVA) 

Es. Annibale lasciava al riposo il tempo //che avanzava dall’esecuzione dei suoi compiti 
 

Hannibal tempus, //quod gerendis rebus supererat,// quieti dabat 
 
(la subordinata relativa QUOD….. SUPERERAT si trova all’indicativo secondo la sua natura; se la facciamo diventare 
dipendente di II grado essa passa al congiuntivo) 

 

 
PRINCIPALE SUBORDINATA DI I GRADO (OGGETTIVA) 

Tito Livio afferma //che Annibale lasciava al riposo il tempo //che avanzava dall’esecuzione dei suoi compiti 
SUB. II GRADO (RELATIVA) 

 
Titus Livius auctor est //Hannibalem quieti dare solitum esse tempus, //quod gerendis rebus superesset// 
 
 
 
 
 

 
 

 

4 SOLO se  esse sono NECESSARIE al completamento del senso del periodo intero; se si tratta di frasi accessorie, cioè 
che si possono togliere, l’attrazione modale non avviene!!! 
Es. Belgae proximi sunt Germanis, qui trans Rhenum incolunt > Caesar auctor est Belgas proximos esse Germanis, 
qui trans Rhenum incolunt.  
 

Prof.ssa Mattarocci  


